
DOMENICA 8 DICEMBRE 2024 
 

2a DOMENICA DI AVVENTO  

IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 

Speranza è…  fare progetti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
L’architetto, quando collabora a progettare un ponte, o una via, o una casa, fa 

un lavoro splendido: utilizzando righello e squadra unisce e avvicina punti 

lontani in modo utile, bello e armonioso. La stessa cosa succede quando è 

chiamato a dare il proprio contributo per la realizzazione di splendidi edifici. 

Per raggiungere questi obiettivi ha bisogno di pensare, di fare calcoli precisi e 

di scegliere materiali giusti e collaboratori affidabili.  

Anche noi, come l’architetto, siamo invitati a fare progetti per la nostra vita 

all’insegna dell’incontro con l’altro, capace di generare comunione e aprire 

nuove possibilità di dialogo e perdono.. 

L’Avvento è un lavoro da architetto! Dio è come un architetto. Progetta, 

inventa, costruisce, ma sempre in dialogo con noi. Come ha fatto con Maria. 

 

 

 

 

Basilica di S. Benedetto Abate - Gonzaga 

Parrocchia di S. Tommaso Apostolo - Bondeno 

Parrocchia di  S. Sisto II, Papa e Martire - Palidano 

 

 

 

 

 

NEL DESERTO 

A tu per tu con Dio 

Ritiri spirituali per giovani e adulti nel tempo di Avvento 
 

 

Domenica 8 dicembre , Chiesa parrocchiale di Guidizzolo, ore 15-18 

«Procedi sicuro, Dio prepara la via»  Speranza è fare progetti  

(la testimonianza dei  Sapienti e di Armida Barelli) 
 

Domenica 15 dicembre, Chiesa Parrocchiale di Formigosa, ore 15-18 

«Ti rinnoverà Colui che è più forte» Speranza  è creare un modello  

(la testimonianza del profeta  Sofonia  e di Vittorina  Gementi) 
 

I ritiri sono organizzati dall’Azione Cattolica  Adulti in collaborazione con le 

Unità Pastorali ospitanti e predicati da Don Sandro Barbieri 
 

° ° ° 

CATECHESI DEGLI ADULTI sulla Parola di Dio 

oratorio di Gonzaga, martedì  3 – 10 – 17 dicembre 2024, ore 21 
 

RITIRO SPIRITUALE per i ragazzi delle MEDIE 

Sabato 14 dicembre, a Pegognaga, dalle 18 alle 21:30 
 

RITIRO SPIRITUALE per i ragazzi delle SUPERIORI 

Domenica 22 dicembre, a Gonzaga, dalle 18 alle 20 
 

SETTIMANA DEL PERDONO, dal  14 al 24 dicembre 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 15 dicembre 
 a Palidano, ore 11:00, S. Messa, a seguire pranzo aperto a tutti 
(Per la partecipazione alla S. Messa  dare  conferma alla segreteria parrocchiale  
al numero 3313143201 o a Stefania al numero 3394113765, per il pranzo 
iscriversi presso Cristina al numero 3497811851) 
 

ATTENZIONE: SANTE MESSE FERIALI A BONDENO  ORE 15:30 



Domenica 8 dicembre 
 a Palidano, ore 11:00, S. Messa con la celebrazione del battesimo di Leonardo 

Bonesi 

Martedì 10 dicembre 

 a Gonzaga, ore 21:00,  in oratorio,  Catechesi per gli adulti 

Sabato 14 dicembre  

 a Pegognaga, dalle ore 18:00 alle ore 21:30, Ritiro Spirituale per i 
ragazzi delle medie di tutta la nostra Unità Pastorale 

Domenica 15 dicembre 
 a Palidano, ore 11:00, S. Messa, per la festa degli anniversari di 

matrimonio, a seguire pranzo aperto a tutti 

 

 

 

Colletta 

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine  

hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 

e in previsione della morte di lui 

l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 

concedi anche a noi, per sua intercessione, 

di venire incontro a te in santità e purezza di spirito.  
 

Dal libro della Gènesi Gn 3,9-15.20 
[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo chiamò 
e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto 
paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere 
che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato 
dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai 
fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno». 
L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
 

Dal Salmo 97 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
      Cantate al Signore un canto nuovo, 
      perché ha compiuto meraviglie. 
      Gli ha dato vittoria la sua destra 
      e il suo braccio santo. 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d'Israele. 
     Tutti i confini della terra hanno veduto 
     la vittoria del nostro Dio. 
     Acclami il Signore tutta la terra, 
     gridate, esultate, cantate inni! 
 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni                      Ef 1,3-6.11-12 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della 
creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo 
il disegno d'amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua 
volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato 
nel Cristo. 
 
Alleluia, Alleluia. 
Rallègrati, piena di grazia, il Signore è con te, benedetta tu fra le donne. 
 
Dal Vangelo secondo Luca Lc  1,26-38 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 
e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 


